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Ferrara. Sabato 22 e Do-
menica 23 ottobre 2022 
le classi 2G e 2F della 
scuola secondaria di pri-
mo grado Matteo Maria 
Boiardo, nell’ambito della 
manifestazione 
"Monumenti Aperti”, han-
no presentato la mostra 
di Piero Guccione, sicilia-
no nato a Scicli nel 1935 
e morto nel 2018, dal tito-
lo “Mistero in piena luce” 
esposta al P.A.C 
(Padiglione di Arte Con-
temporanea), una piccola 
palazzina che si trova 
presso Palazzo Massari 
di Ferrara. 
CHE COS’È MONUMEN-
TI APERTI?  
Monumenti Aperti è un 
evento nel quale i monu-
menti e i palazzi impor-
tanti di alcune città in Ita-

lia, che normalmente so-
no chiusi al pubblico o 
sono a pagamento, ven-
gono aperti gratuitamente 
e vengono presentati dai 
ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie. Qui da 
noi è  organizzata da Fer-
rara Off APS in collabora-
zione con Fondazione 
Ferrara Arte e Comune di 
Ferrara e coordinata da 
Imago Mundi OdV, con la 
collaborazione dello scrit-
tore Luigi Dal Cin. Nei 
due giorni della manife-
stazione i monumenti più 
significativi di Ferrara so-

no visitabili senza preno-
tazione, e sono “narrati” 
al pubblico attraverso vi-
site animate condotte da-
gli studenti e dalle stu-
dentesse, per poter ap-
profondire la storia artisti-
ca della città. 
L’evento, giunto alla sua 

sesta edizione a Ferrara, 
ha l’obiettivo di avvicinare 
non solo gli adulti ma an-
che i ragazzi alla storia 
dei monumenti di Ferra-
ra. 
Bisogna aggiungere inol-
tre che gli amatissimi Mo-
numenti Aperti quest’an-
no sono tornati in presen-
za dopo 2 anni di pande-
mia.  
A coronamento di un’e-
sperienza già ricca di per 
sé, l’evento è stato docu-
mentato da Rai3 e alcuni 
degli studenti hanno avu-
to la fortuna di essere tra-

smessi al tg 
come prota-
gonisti di que-
sta splendida 
avventura. 
Ma non solo: 
la gente può 
divertirsi men-
tre esplora la 
storia di Fer-
rara, perché 
molte perso-
ne, pur es-
sendo ferrare-

si, non conoscono la sto-
ria di questa bellissima 
città piena di opere d’ar-
te. Le giovani guide turi-
stiche  hanno consentito 
agli adulti di avvicinarsi ai 
monumenti importanti 
della città, viaggiando 
con la fantasia e magari 
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 staccando un po’ dai pen-
sieri e dalle preoccupa-
zioni quotidiane. Le due 
classi hanno dimostrato di 
non aver solo imparato a 
memoria delle frasi ma di 
essere riuscite a intratte-
nere un pubblico sapen-
dogli parlare senza an-
noiarlo, con grande impe-
gno e solidarietà fra loro. 
COME SI È SVOLTO 
PER LE DUE CLASSI?  
I ragazzi non hanno svol-
to una semplice presenta-
zione, che avrebbe potuto 
non coinvolgere il pubbli-
co, ma hanno mostrato 
molta creatività nelle atti-

vità che eseguivano, con 
spiegazioni animate che 
intrattenevano gli spetta-
tori: qualcuno recitava, 
altri avevano accessori 
adatti al contesto, si servi-
vano di citazioni dalla vita 
del pittore, indicavano 
quadri specifici, improvvi-
savano dialoghi e intervi-
ste. 
Dopo aver messo le ma-

gliette della loro scuola, i 
ragazzi si sono posiziona-
ti ai loro posti e hanno ini-
ziato a presentare la mo-
stra. Erano divisi in cop-
pie, e ognuna, sotto la se-
zione assegnata della 
mostra, doveva creare 
una “scena” che era stata 
provata a scuola avvalen-
dosi della creatività di cia-
scuno e del supporto di 
Liliana Letterese, attrice 
della compagnia Baule 
Volante, che ha aiutato la 
classe a tirar fuori le  pro-
prie risorse. 
A inizio turno non c’era 
mai tanta gente, succes-

sivamente au-
mentava sia 
nel corso della 
mattina che, 
soprattutto, del 
pomeriggio e 
gli alunni han-
no dovuto far 
fronte a un ci-
clo continuo di 
visitatori, ma lo 
hanno fatto 
con entusia-
smo: l’entrata 
era consentita 

a un gruppo di 10-12 per-
sone alla volta, senza ob-
bligare nessuno ad ascol-
tare la classe. Poi a fine 
turno ognuno dei due 
gruppi di ragazzi ha aiuta-
to i professori a sistemare 
gli oggetti di scena utiliz-
zati, lasciando l’ambiente 
come era stato trovato, e 
con ciò il loro impegno si 
è concluso. 

Dai racconti dei ragazzi è 

emerso che è stata un’e-

sperienza unica, fantasti-

ca, ma allo stesso tempo 

anche impegnativa per 

tutti. 

PERCHÈ QUESTA 
ESPERIENZA?                         
Dalle parole dei ragazzi: 
“Ci sono anche dei motivi 

importanti per i quali i no-

stri professori hanno scel-

to di intraprendere questa 

avventura insieme a noi. 

Innanzitutto per avvicinar-

ci ai monumenti, alla loro 

affascinante storia, ci sia-

mo documentati e anche 

noi insieme al pubblico 

abbiamo affrontato cono-

scenze diverse dal solito, 

con più entusiasmo ed al-

legria, imparando una co-

sa nuova che non sia 

scritta sui libri di scuola:  

qualcosa di più emozio-

nante che suscita più 

sentimenti. Questa espe-

rienza ci ha aiutato a 



superare la paura di alcu-
ni di noi a parlare davanti 
alla gente, a saper spie-
gare bene ciò che andava 
esposto usando dei termi-
ni che normalmente non 
avremmo mai usato. Non 
ultimo, è stato bello contri-
buire a far crescere la cu-
riosità delle persone 
sull’arte ferrarese. 
Il bilancio è stato molto 
positivo: a noi ragazzi ha 
permesso di conoscere 
meglio la storia di Ferrara 
e di imparare a  
“sciogliere il ghiaccio” 
quando si parla con altra 
gente, a “recitare” per po-
ter spiegare ai visitatori le 
opere e i monumenti.  
È stata un’esperienza 
scolastica “diversa”, che 
ci ha fatto divertire ma an-
che capire cosa significa 

prendersi una responsabi-
lità, dato che ognuno di 
noi aveva un ruolo ben 
preciso nella presentazio-
ne del monumento e della 
mostra. 
Anche per i nostri profes-
sori, questo evento è sta-

to come una prova. La co-
sa più bella, secondo noi, 
è stata quella di farsi forza 
tutti assieme e sperare di 
non bloccarsi nelle espo-
sizioni. I primi di noi han-
no vissuto il momento più 

critico, per-
ché erava-
mo tutti un 
po’ tesi, 
poi ci ab-
biamo pre-
so la mano 
e abbiamo 
iniziato a 
parlare 
spediti e 
più tran-
quilli. An-
che i nostri 

professori si sono lasciati 
andare e si sono coinvolti 
e divertiti insieme a noi.” 
L’esperienza per i ragazzi 

è dunque risultata valida 

ed interessante, ha unito 

l’utile al dilettevole perchè 

ha permesso loro di cono-

scere un palazzo che non 

avevano mai visitato e un 

pittore straordinario come 

Guccione, e da quella 

giornata hanno imparato a 

parlare di più con le per-

sone, si sono divertiti e 

sono certi che non la di-

menticheranno facilmen-

te. Per tutti è stata un’e-

sperienza davvero bella e 

indimenticabile, e per al-

cuni perfino un vero diver-

timento, come un tuffo nel 

1900, un’immedesimazio-

ne che ha reso questo 

progetto una scuola effi-

cace di Educazione Civica. 
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Gli iscritti alla corsa si sono 
recati al campo accompa-
gnati dalle Professoresse 
di Scienze Motorie Deana 
Dallari, Paola Bottoni e Ma-
ria Rosa Mammone, per 
fare la Corsa Campestre 
fase d'Istituto. 
Le Professoresse hanno 
distribuito dei cinesini in 
tutto il campo, per indicare 
il percorso da seguire. 
Hanno poi diviso i parteci-
panti in quattro categorie: 
Cadette e Cadetti (ragazze 
e ragazzi di seconda e di 
terza) 15  3 femmine e 15 
maschi. Categoria Ragaz-
ze e Ragazzi (alunne/i di 
prima) divisi 7 femmine e 
11 maschi.  La corsa si è 
svolta durante le ore della 
lezione di motoria della 
classe 3B che ha collabo-
rato nell'organizzazione 
dell'evento. Gli alunni di 3B 

si 

sono divisi in tre gruppi: le 
ragazze che segnavano 
nomi, cognomi, tempi di 
gara e classifiche,  i ragaz-
zi che indicavano agli atleti 
il percorso corretto da se-
guire svolgendo il ruolo di 
giudici di gara e Giulia Me-
lato, che si è occupata di 
scrivere questo articolo. Gli 
alunni dovevano compiere 
un intero giro di campo, per 
poi fare un percorso a ser-
pentina. I Cadetti/e dove-
vano percorrere un giro 
dell’area di gara e tre ser-
pentine, 
mentre i Ra-
gazzi/e un 
giro della 
stessa zona 
e due ser-
pentine. Cir-
ca 1300mt 
per i primi , 
1000 per i 

più giovani. Infine, una vol-
ta tornati a scuola, nella 
palestra della Boiardo si è 
svolta la premiazione. Alcu-
ni ragazzi della 3B hanno 
consegnato i premi e i di-
plomi di partecipazione agli 
alunni che hanno aderito 
alla Corsa Campestre. 
Categoria ragazze 1^ clas-
sificata Benericetti Sofia, 
cat. Ragazzi Lodi Ettore, 
cat. Cadette Pelati Virginia, 
cat. Cadetti Motta Diego.  
Alcuni alunni hanno preso 
parte alla fase provinciale 
che si è tenuta il 19 Gen-
naio. Sofia Benericetti ha 
trionfato anche qui piaz-
zandosi in prima posizione 
seguita da Laura Cacior-
gna e Virginia Pelati rispet-
tivamente al secondo ed al 
terzo posto. La Boiardo è 
arrivata anche prima come 
scuola7squadre nella cate-
goria ragazze. 
 

Giulia Melato 3B 

I ragazzi della Boiardo in azione! 

TUTTI IN CAMPO PER LA CAMPESTRE! 
Il 20 dicembre 2022 nel campo sportivo della parrocchia di S. Bene-

detto si è svolta la Corsa Campestre della scuola media Boiardo. 



 

Nel 2021 il cinema Apollo ha spento 100 candeline 

Le sale cinematografiche sono in sofferenza 

 

  

Cosa si può fare di diver-
so per le sale cinemato-
grafiche? Questo il titolo 
dell’incontro che si è tenuto 
al Factory Grisù. Tra i rela-

tori Erik Protti “Figlio d’ar-
te” (è la quarta generazio-
ne che si occupa di cine-
ma) , attuale gestore 
dell’Apollo, una sala con 
un occhio di riguardo alla 
qualità delle proposte. Il 
suo fiore all’occhiello è 
quello di affiancare alla 
programmazione una serie 
di eventi, di dirette o re-
stauri di grandi classici. La 
classe 3B della scuola M. 
M. Boiardo lo ha intervista-
to.  
Quali responsabilità 
porta il suo lavoro? 
“Oltre a quelle tipiche di 
un amministratore di qua-
lunque azienda, le azien-
de di esercizio cinemato-
grafico prevedono, alme-
no secondo me, una re-
sponsabilità sociale che 

consiste nel diffondere 
cultura e conoscenza e 
assolvere attraverso la 
sala ad una funzione di 
aggregazione sociale tra-

mite la visione 
collettiva.” 
Come ha vis-
suto il mondo 
del cinema 
durante la 
pandemia? 
“Molto male, 
l’esercizio ci-
nematografico 
in Italia ha 
avuto forti re-
strizioni che 

hanno compromesso lo 
svolgimento dell’attività.”  
Ed adesso come è la si-
tuazione? 
“Ancora molto difficile an-
che se lentamente stiamo 
ripartendo.” 
Secondo lei cinema e 
streaming possono con-
vivere e aiutarsi a vicen-
da? 
“Assolutamente si a patto 
che ci siano regole chia-
re.” 
Quanto sono importanti 
i festival cinematografi-
ci per il settore? 

“Sono importanti anche 
se da un punto di vista 
delle presenze in sala 
hanno una ricaduta in tal 
senso solo i premi di rilie-
vo dei festival più presti-
giosi.” 
Secondo lei in Italia 

mancano prodotti di 

qualità per risollevare 

l’attenzione del pubbli-

co  

“Secondo me non è che 
mancano, più che altro 
abbiamo troppa produzio-
ne italiana e troppa confu-
sione percepita dagli 
spettatori, nel senso che 
si fa fatica a distinguere 
un film destinato alla sala 
da un film destinato pre-
valentemente alla fruizio-
ne domestica su piattafor-
ma. Anche se per fortuna 
le cose stanno comincian-
do a cambiare in quest’ul-
timo periodo con titoli co-
me: Il Signore delle formi-
che, La siccità, Il Colibrì, 
La stranezza, L’ombra di 
Caravaggio e per Natale 
siamo in attesa del nuovo 
film di Aldo, Giovanni e 
Giacomo.” 



Quale sono i prossimi 
progetti per il rilancio 
della sala cinematogra-
fica che dovrebbero 
realizzarsi? 
“Vedo 2 priorità se voglia-
mo riportare il cinema ai 
risultati prepandemia: la 
regolamentazione delle 
finestre temporali di sfrut-
tamento all’interno della 
cronologia dei media e il 
decreto sul nuovo tax cre-
dit per l’esercizio cinema-
tografico. Sono 2 aspetti 
a cui sta lavorando il nuo-
vo ministro e che se an-
dassero in porto in tempi 
brevi consentirebbero di 
mettere ordine all’interno 
del settore e ad apportare 

risorse ad un esercizio 
provato da quasi 3 anni di 
difficoltà.”  
Il pubblico ferrarese a 
quale genere cinemato-
grafico è più affezionato 
negli ultimi anni? 
“Sicuramente il pubblico 
cittadino che frequenta 
l’Apollo Cinepark è parti-

colarmente interessato al 
cinema di qualità italiano 
ed europeo, al Cinepark 
di Comacchio invece fra i 

giovani c’è una predile-
zione per il genere Hor-
ror. Al Cinepark di Cento 
funzionano bene tutti i ge-
neri dal family alla quali-
tà.” 
Cosa ne pensa del pro-
getto di introdurre il ci-
nema come materia 
scolastica di cui si è 

parlato recentemente? 
“Magari, sarebbe una bel-
lissima cosa far conosce-
re ai giovani il cinema sia 
sotto l’aspetto storico che 
quello tecnico. Spero pro-
prio che diventi presto 
realtà e che le sale del 
territorio possano collabo-
rare ancora di più con le 
scuole.” 
In che modo il cinema 
può aiutare nella vita di 
tutti i giorni? 
“Ritengo che il cinema 
possa aiutare tanto, an-
cora di più nel momento 
attuale in cui la capacità 
di concentrazione è sem-
pre più bassa, potersi im-
mergere per un paio d’ore 
in una storia lontana è 
qualcosa di appagante in 
termini di conoscenza, 
cultura e arricchimento 
personale.”  
 

Classe 3B 



   
 

 

“Qualunque cosa vogliate 
fare, fatela con cuore e 
amore” Questa è la frase 
che Joe Tacopina, presi-
dente della SPAL e gran-
de avvocato, dedica alle 
classi 2B e 3G della scuo-
la media Matteo Maria 
Boiardo, che hanno fatto 
interessanti domande alle 
quali lui ha gentilmente 
risposto in maniera corte-
se e disponibile, creando 
così un vero clima di in-
tervista. 
In questo momento, 
preferisce vivere in Ita-
lia o in America? 
“In Italia sono sicuramen-
te più rilassato, è una vita 
che scorre più lentamente 
rispetto a come vivo in 
America, lì sono sempre 

di corsa e la notte fatico a 
dormire” 
Perché è entra-
to nel calcio 
proprio in Ita-
lia? 
“Visto quanto per 
l’Italia il calcio 
sia importante, 
mi ha scaldato il 
cuore vedere co-
me i tifosi incita-
no le squadre, è 
una parte fonda-
mentale del gio-
co, è lo stesso 
motivo per qui 
ho scelto la 
SPAL” 
Cosa pensa ri-
guardo alle per-
sone violente? 
“Questa è una 

questione 
di rispetto, una parti-
ta non è questione 
di vita o di morte. 
Non si dovrebbe 
prendere mai qual-
cosa di bello come il 
calcio e renderlo 
violento. Ma in real-
tà non penso che 
sia un argomento 
che da più molti pro-
blemi” 
Quali sono i suoi 
pensieri riguardo 
al calcio femmini-
le? 
“Trovo che sia estre-
mamente importante 

supportarle. Quanto cuo-
re hanno, quanto impe-

gno ci mettono, tutto que-
sto mi fa felice. Penso 
che se ami il calcio devi 
avere opportunità di prati-
carlo, non importa il ses-
so. In realtà, in America, il 
calcio femminile è molto 
importante, più di quello 
maschile, che è molto 
meno seguito” 
Lei sa giocare a calcio? 
“Purtroppo no, ma è per 
questo che sono il diretto-
re e non l’attaccante. Ma 
sono bravo ad hockey, 
che pratico sin da bambi-
no” 

Talking with Joe 
Quattro chiacchere con il presidente della Spal 



 

 

Qual è la parte più diffici-
le del suo lavoro? 
“La cosa più faticosa è 
senz’altro tenere sempre 
tutti concentrati sulla stes-
sa impresa, è fondamenta-
le che in una squadra ab-
biano tutti la stessa visione 
e non ogni persona su un 
obbiettivo diverso” 
Le piace il suo lavoro di 
avvocato? 
“Si molto, anche se sono 
stressato e sotto pressione, 
ma mi piace esserlo. A vol-
te non dormo ma per lavo-
rare devo sempre essere 
appassionato o non sarei 
bravo” 
Cosa pensa riguardo al 
dopping? 
“Penso che sia solo una 
forma per barare, è inutile, 
tanto alla fine verrai preso. 
Si stanno creando idee 
sbagliate, il dopping non è 
il gioco. 
Quanto spesso va in 
America? 
“Io resto due settimane in 
Italia e due in America, sin-
ceramente non consiglio a 
nessuno di vivere in due 
posti, ma a me non dispia-
ce” 
Qual era il suo sogno da 
bambino? 
“Come ogni ragazzo, i miei 
sogni cambiavano mentre 
crescevo. Da piccolo vole-
vo essere un giocatore di 
hockey professionista, poi 
volevo avere una grossa e 
bella macchina, ed infine 
essere un bravo avvocato” 
Cosa le manca dell’Ame-
rica mentre è in Italia? 

“Probabilmente andare alle 
partite di hockey come tifo-
so, qui invece sono in cam-
po con la mia squadra, ed 
è un onore, ma è anche 
stressante” 
Lei pensa che ci siano 
sogni irrealizzabili? 
“Mi ricordo che quando ero 
bambino, i miei genitori non 
erano benestanti, ma ave-
vamo una pasticceria, se io 
avessi detto che sarei arri-
vato dove sono ora, mi 
avrebbero detto che era 
impossibile, ma ora guar-
datemi. Quindi no, non 
penso che ci siano sogni 

irrealizzabili, ogni cosa può 
accadere, non dimenticate-
lo mai” 
 

Francesca Pieraccini 2B 

Veronica Tonello

Veronica Tonello



We know you are a 
lawyer. Why did you get 
interested in sport? 

“I got interested in sport 
and Italian football in par-
ticular because my pa-
rents are Italian and Ita-
lian people are very pas-
sionate about football.” 
When did you become 
president of SPAL? 

“I became president of 
SPAL last August.” 
What do you think 
about SPAL? 

“I was the president of 
others team, but SPAL is 
my favourite by far.” 
Violent supporters are 
one of the biggest pro-
blems of football.  What 
do you think about it? 
What can we do? 

“I have’t got experience 
of it. In the USA there are 
harsh punishments. In Ita-

ly the si-
tuation is 
getting 
better, in 
my opi-
nion. I 
think the 
situation 
is under 
control.” 
What do 
you 
think 

about women's foot-
ball?  

“In the USA women's 
football is the best in the 
world. In Italy it isn't as 
important as in the USA, 
so we must support wo-
men's football, 
we must do so-
mething more 
about it. I ’am a 
big supporter of 
women’s foot-
ball” 

Are you a 
good football 
player? 

“I’am not a 
good football 
player at all. I 
played football 
in the USA 
when I was a 
boy, as a joke.”  

What is the 
most difficult 

part of your job?  

“Being a leader is difficult, 
the most difficult thing is 
sharing the same visions, 
the same ideas. In foot-
ball there is no black and 
white, all is grey and that 
is a challenge.” 

What do you think 
about doping? 

“I thinks doping is a hor-
rible thing and it is like 
cheating. I think it's unfair 
and very dangerous for 
your health. In the USA 
atheletes who dope get 
kicked out.” 

 

Intervista a Tacopina………...Tutto in inglese! 

Veronica Tonello

Veronica Tonello



What was your dream 
when you were a child? 

“I had more than one 
dream: I wanted to be an 
ice hockey player,  a 
lawyer and...I wanted  to 

have a beautiful car.” 

What do you think about 
life in Italy? How is it 
different from life in the 
USA?  

“I think life in Italy is more 
relaxed and slower than 
life in USA where every-
thing is very fast and peo-
ple are always bu-
sy. People in Ferrara are 
very happy and ni-
ce. Italian food is much 
better than American 
food, I love cacio e pepe-
pasta.” 

How long did 
you live in 
New York? 

“I goes to New 
York every two 
weeks. I still 
lives there.”  

What was the 
happiest day 
of your career 
as president 
of our team? 

I happiest days  
are when my 
team wins. I 
remember I 
was very hap-
py when Bolo-
gna and Veni-
ce entered 
"Serie A".  

The meeting with mr. Ta-
copina was a great expe-

rience. He told 
us we must 
believe in our 
dreams. 
“Whatever you 
decide to do, 
love it”, he told 
us. 
He told us we 
musn't stop 
dreaming and 
we are sure 
we won't do it!  

Quindi diciamo 
anche a voi:  

  Whatever 
your dream 
is, dream! 

La Classe 

3G 

Veronica Tonello
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Vittoria Palazzini era la mia 

trisnonna, nonna della mia 

nonna, nata nel 1887 ad 

Ospitale, piccolo borgo vici-

no a Sestola, nell’appennino 

modenese, e morta nel 1975 

a 88 anni. 

La conosco solo tramite la 

foto che c’è al cimitero, do-

ve andiamo ogni estate 

quando siamo in vacanza in 

montagna. E’ una foto in cui 

la “nonna Vittoria” è vestita 

tutta di nero con un fazzolet-

to in testa, anch’esso nero. 

Di lei però conosco molte 

cose che mi hanno racconta-

to mia nonna e mio papà. 

La nonna Vittoria aveva spo-

sato “per procura”,  il nonno 

Aurelio Cortelloni che, 

dall’appennino 

modenese, era 

emigrato in 

America in 

cerca di lavoro. 

Per raggiunge-

re il suo sposo 

fece un viaggio 

avventuroso 

che ha quasi dell’incredibile. 

La nonna Vittoria a 15 anni 

partì da Ospitale a piedi, rag-

giunse Sestola e da lì, con un 

carretto trainato da un asino, 

arrivò a Pavullo.Da Pavullo 

prese la corriera (che allo-

ra si chiamava torpedone) 

e arrivò a Modena e da qui 

in treno raggiunse 

prima Genova e poi 

il porto di Marsi-

glia. 

Da Marsiglia, come 

altre migliaia di emi-

granti, si imbarcò in 

una nave, allora detta 

anche piroscafo, per 

raggiungere il porto di 

New York.Lì furono 

sbarcati ad Ellis Island, un’i-

sola di fronte al porto di 

New York in cui venivano 

lasciati gli immigrati per tra-

scorrere un periodo di qua-

rantena ed evitare che intro-

ducessero malattie infettive 

negli stati americani. 

Rubrica La Storia siamo noi 

IL MIO NOME RACCONTA UNA STORIA DI MIGRAZIONE 



Trascorsa la quarantena, Vit-

toria sbarcò nel porto di New 

York e lì, tramite passaparo-

la, trovò il suo sposo Aure-

lio. Tutto questo nel 1902, da 

parte di una ragazzina di 15 

anni e per di più da sola!!! 

Per lavoro, si spostarono in 

Illinois dove nacque il nonno 

Battista e la zia Lina, rispet-

tivamente papà e zia di mia 

nonna. 

Successivamente tut-

ta la famiglia tornò 

in Italia, il nonno 

Battista si sposò con 

la nonna Maria, nel 

1933 nacque mia 

nonna Alma e nel 

1934 suo fratello Be-

nito. 

Quando nel 1975 

morì la nonna Vitto-

ria, mio papà era molto pic-

colo e quindi di fatto non 

l’ha mai co-

nosciuta, 

però ha 

sempre sen-

tito raccon-

tare dalla 

sua mamma questa storia av-

venturosa. 

Nella mia famiglia la nonna 

Vittoria è sempre stata ricor-

data come una persona deter-

minata, energica e senza 

paura di niente e di nessu-

no…. Insomma un mito!!! 

Allora, quando dopo due fra-

telli maschi, sono nata io i 

miei genitori non hanno avu-

to dubbi sul nome da dar-

mi…..Vittoria!!! Un nome 

una garanzia!!! 

Però hanno aggiunto anche 

Maria in ricordo della mia 

bisnonna. Ecco il motivo per 

cui mi chiamo Maria Vitto-

ria. 
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L 
a fata Bema giunse 
a Montechiarugolo il 
19 Maggio del 

1593: era giovane, bella e 
affascinante. Qui si inse-
diò per esercitare la sua 
magica arte. 
La fata Bema iniziò a esi-
birsi su un palco, nei bo-
schi che circondavano il 
castello; qui il Duca Ra-
nuccio Farnese le chiese 
di predire il suo futuro. At-
tirato dai poteri e dalla 
bellezza della fanciulla le 
permise di frequentare il 
castello. 
Ma non passò molto tem-
po prima che Ranuccio, 
pensò di essere manipo-
lato da un incantesimo, 
decise di liberarsi dell’in-
dovina facendola imprigio-
nare, ma grazie alla bene-
volenza del popolo, dopo 
un po' di tempo, venne li-
berata. 
Bema fu assunta presso 
la corte dei Torelli per la 
gestione domestica, dove  
si innamorò di Pio Torelli, 
figlio di Pomponio e di 
Isabella Bonelli, pur sa-
pendo che si trattava di 
un amore impossibile. 
Bema, consapevole si 
trattasse di una storia 
senza lieto fine, non seguì 
il suo cuore e  non corri-

spose il suo sentimento, 
rifiutò quindi a malincuore 
il corteggiamento di Pio, 
che fu mandato dal padre 
a terminare la sua forma-
zione scolastica. 
Ranuccio Farnese, attra-
verso un crudele e duris-
simo uso della tortura, riu-
scì ad estorcere numero-
se confessioni su tradi-
menti avvenuti nel suo 
territorio e diede la caccia 
a tutti i possibili sospettati 
di cospirazione. Il 19 mag-
gio 1612, tutti i prigionieri, 
compreso Pio Torelli, furo-
no decapitati. 
Il castello fu occupato dai 
soldati ducali e Bema, 
sconvolta dalla morte di 
Pio, trovò rifugio in una 
piccola casa vicino al ca-
stello, dove aiutò i biso-
gnosi. Qui trascorse il re-
sto della sua vita. Come 
ultimo desiderio chiese 
alle persone attorno a lei 
di mummificarla e seppel-
lirla nelle terre del castel-
lo. 
Pochi secoli dopo, gli uo-
mini trovarono questa 
mummia e pensarono che 
quasi sicuramente si trat-
tasse  della fata Bema. 
Dunque si dice che ogni 

19 Maggio, dalla sua mor-

te ad oggi, Bema torni al 

castello di Montechiarugo-

lo e a mezzanotte si senta 

il suo pianto per l’amore, 

perso così tragicamente. 

 

 Andy Mella e Cristina 

Durante, 2F 

La fata Bema 
Durante la gita scolastica al Castello di Montechiarugolo, la 2F è venuta a cono-

scenza di un’affascinante leggenda che abbiamo deciso di raccontarvi…. 


